Premio aziendale  

per Quadri Direttivi e Personale delle Aree Professionali 

per l’anno 2006
Il giorno 15 giugno 2007, in Bari 
tra

la Banca Carime S.p.A., rappresentata dalla Sig.ra Marisa Papadia,

e

Le Delegazioni Sindacali Aziendali di:

· FABI

· FALCRI

· FIBA –CISL
· FISAC – CGIL
· UILCA 
si conviene quanto segue

ART.1
Il “PREMIO” dell’esercizio 2006, da erogarsi nell’anno 2007 sotto condizione che il cost income rettificato al netto delle componenti straordinarie si attesti al 30 giugno 2007 su valori minori o uguali a 70,00%, verrà calcolato sulla base dei quattro seguenti indicatori:
1) Risultato della Gestione Operativa netta pro capite;

2) Variazione del risultato della Gestione Operativa netta pro capite del 2006 rispetto al 2005 (Incremento redditività);

3) Masse gestite pro capite (Produttività);

4) Utile Operatività Corrente pro capite al lordo delle Imposte ed al netto delle componenti straordinarie (Redditività).

Ad ognuno dei quattro indicatori viene riconosciuto un peso per il calcolo del premio aziendale pari rispettivamente a:

1) 20% per il risultato della gestione operativa netta pro capite;

2) 40% per la variazione del risultato della Gestione Operativa netta pro capite del 2006 rispetto al 2005 (Incremento redditività);

3) 10% per le masse gestite pro capite (Produttività);

4) 30% per l’Utile Operatività Corrente pro capite al lordo delle Imposte e al netto delle componenti straordinarie (Redditività).

ART.2

a)
I° indicatore: determinazione del Risultato della Gestione Operativa netta pro capite (RGO pro capite)

Tale indicatore corrisponde al valore del risultato della  gestione operativa, nettato della voce “Utile/perdita da cessione/riacquisto crediti e attività/passività finanziarie”, diviso per i Dipendenti medi (media aritmetica semplice dei Dipendenti in servizio al 31-12-05, 30-6-06, 31-12-06) calcolato secondo la logica della forza lavoro.
Il valore del risultato della gestione operativa netta pro capite dovrà essere trasformato in un punteggio secondo la seguente tabella:

	Risultato della gestione operativa netta pro capite
	punteggio

	Fino a 90.000 euro compresi
	0

	Oltre 90.000 e fino a 105.000 euro compresi
	40

	Oltre 105.000 e fino a 125.000 euro compresi
	60

	Oltre 125.000 euro
	100


Il punteggio ottenuto, moltiplicato per la percentuale indicata all’art.1, cioè il 20%, rappresenta il valore del primo indicatore.

b)
II° indicatore: determinazione del valore della variazione del Risultato della gestione operativa  netta pro capite del 2006 rispetto al 2005 
Tale indicatore si determina confrontando il valore del risultato della gestione operativa netta pro capite di cui al punto precedente con il valore dello stesso indicatore del 2005, con riferimento  ai Dipendenti medi 2005 (media aritmetica semplice dei Dipendenti in servizio al 31-12-04, 30-6-05, 31-12-05) secondo la logica della forza lavoro [(RGO pro capite 2006 – RGO pro capite 2005) / RGO pro capite 2005]. 
Il risultato dell’operazione dovrà essere trasformato in un punteggio secondo la seguente tabella:
	Variazione del risultato della gestione operativa netta pro capite
	punteggio

	Fino a 10%
	0

	oltre 10% e fino a 15% compreso
	40

	oltre 15% e fino a 20% compreso
	60

	oltre 20% e fino a 30% compreso
	100

	Oltre 30%
	140


Il punteggio ottenuto, moltiplicato per la percentuale indicata all’art.1, cioè il 40%, rappresenta il valore del secondo indicatore.

c)
III° indicatore: determinazione delle masse gestite pro capite
Tale indicatore corrisponde  al valore degli impieghi gestiti verso la clientela sommato al valore della raccolta diretta dalla clientela, diviso per i Dipendenti medi (media aritmetica semplice dei Dipendenti in servizio al 31-12-05, 30-6-06, 31-12-06) secondo la logica della forza lavoro.
Il risultato dell’operazione dovrà essere trasformato in un punteggio secondo la seguente tabella:
	Masse gestite pro capite
	punteggio

	Tra 0 e 7 milioni di euro compresi
	0

	Oltre 7 milioni e fino a 7,5 milioni di euro compresi
	50

	Oltre 7,5 milioni e fino a 8,5 milioni di euro compresi
	90

	Oltre 8,5 milioni di euro
	140


Il punteggio ottenuto, moltiplicato per la percentuale indicata all’art.1, cioè 10%, rappresenta il valore del terzo indicatore.

d)
IV° indicatore: determinazione dell’utile dell’operatività corrente pro capite al lordo delle imposte ed al netto delle componenti straordinarie (UOCLI pro capite)
Tale indicatore corrisponde  al valore dell’utile dell’operatività corrente al lordo delle imposte, nettato della voce “Utile/perdita da cessione/riacquisto crediti e attività/passività finanziarie”, diviso per i Dipendenti medi (media aritmetica semplice dei Dipendenti in servizio al 31-12-05, 30-6-06, 31-12-06) secondo la logica della forza lavoro.
Il risultato dell’operazione dovrà essere trasformato in un punteggio secondo la seguente tabella:

	UOCLI pro capite
	punteggio

	Tra 0 e 60.000 euro compresi
	0

	Oltre 60.000 e fino a 80.000 euro compresi
	30

	Oltre 80.000 e fino a 120.000 euro compresi
	60

	Oltre 120.000 euro
	90


Il punteggio ottenuto, moltiplicato per la percentuale indicata all’art.1, cioè 30%, rappresenta il valore del quarto indicatore.

Ai fini della determinazione del  PREMIO relativo all’anno 2006 si calcola la somma dei punteggi ottenuti ai precedenti punti a),b),c),d) e la si confronta con la seguente tabella A:
	Punteggio complessivo
	Premio aziendale

	Minore di 20
	----

	Maggiore o uguale a 20 e minore di 30
	Premio base maggiorato del 4%

	Maggiore o uguale a 30 e minore di 50
	Premio base maggiorato del 6%

	Maggiore o uguale a 50 e minore di 70
	Premio base maggiorato del 10%

	Maggiore o uguale a 70 e minore di 100
	Premio base maggiorato del 14%

	Maggiore o uguale a 100
	Premio base maggiorato del 16%


Per quanto ovvio, si precisa che la variazione del premio aziendale risultante dall’applicazione della tabella sopra indicata deve intendersi applicata ai singoli valori tabellari riferiti all’esercizio 2005.
Art. 3

Nel caso di assenza dal servizio, il premio aziendale viene ridotto di tanti dodicesimi quanti sono i mesi interi di assenza. Nel caso di assenza retribuita, la riduzione di cui sopra non si applica se l’assenza non supera i tre mesi; in caso di assenza superiore la riduzione non si applica per i primi tre mesi, salvo che l’assenza duri un intero anno. La riduzione, comunque, non si applica per i periodi di assenza per ferie.
Relativamente al periodo di astensione obbligatoria dal servizio dipendente da gravidanza o puerperio, la riduzione di cui al capoverso che precede non si applica per il periodo di astensione obbligatoria.

Nei confronti del personale che nell’anno di riferimento abbia prestato servizio ad orario inferiore a quello intero, il premio aziendale viene erogato in proporzione all’orario i lavoro prestato.

Il premio aziendale non verrà erogato ai dipendenti che nell’anno di competenza del premio aziendale abbiano avuto un giudizio professionale di sintesi negativo (non adeguato).

Al premio aziendale non è riconosciuta natura di retribuzione utile agli effetti del T.F.R. e non è utile ai fini del trattamento pensionistico aziendale.

Il predetto premio sarà erogato, unitamente alle competenze del mese di luglio 2007, al Personale in servizio alla data del 31.12.2006; per coloro che sono cessati nel corso del predetto anno il premio verrà erogato in proporzione ai mesi di servizio lavorati. 
Art. 4
Per quanto attiene al premio relativo all’anno 2007, la relativa negoziazione dovrà considerarsi comunque libera e non condizionata dai criteri, dai parametri di riferimento e dai risultati che hanno dato luogo al presente accordo.

Art. 5
Il presente accordo verrà depositato ,entro i termini di legge, presso l’Ufficio Provinciale del Lavoro e della Massima Occupazione e presso le Sedi Provinciali dell’I.N.P.S. e dell’ I.N.A.I.L., ai fini delle agevolazioni contributive previste dalle norme in vigore.

L.C.S.

Banca Carime S.p.a.
FABI

FALCRI

FIBA CISL

FISAC CGIL

UILCA
